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Parla il preside dimissionario della Facoltà di ingegneria 

« Giudicare l'operato del decano 
non è un attentato all'autonomia » 

« No ai giochi di potere, sì al confronto aperto, questo in fondo vuol dire fare cultura » — Voto 
difficile per il preside di Medicina — C'è una candidatura ufficiale e pubblica per il rettorato 

Il 5 dicembre 
il processo 
ai dieci per 
lo scandalo 

di Ascoli 
ASCOLI PICENO — Si 
terrà il 5 dicembre pros­
simo alle ore 16 il proces­
so contro i dieci imputati 
coinvolti nello scandalo 
urbanistico di Ascoli, rin­
viati a giudizio sabato 
scorso dal procuratore del­
la Repubblica Mario Man-
drelli con a carico reati 
di concussione continuata 
e di associazione a delin­
quere. La decisione è sta­
ta presa proprio ieri mat­
tina dal presidente della 
sezione penale del tribu­
nale ascolano Gorga. Il 
collegio giudicante sarà 
composto dallo stesso Gor­
ga e dai giudici a latere. 
Anna Maria Abbate, e 
Franco Di Pietro. Pubbli­
co ministero sarà lo stes­
so procuratore della Re­
pubblica. Mandrelli. 

Sono così state rispet­
tate le previsioni sulla ce­
lebrazione di questo pro­
cesso entro la fine dell' 
anno. La macchina della 
giustizia, questa volta, 
sta procedendo veramente 
senza intoppi. Ed è quel­
lo che in definitiva si 
aspetta la città intera. 
scioccata da questo scan­
dalo urbanistico senza 
precedenti, nel quale sono 
coinvolti ben cinque espo­
nenti di partiti (tre della 
DC, Viccei. Cucitili e Mioz-
zi; due del PSI. Scara­
mucci e Corradetti) ai 
quali numerosi ascolani 
avevano attribuito la loro 
fiducia eleggendoli a con­
siglieri comunali. Ed è 
quello che in sostanza vo­
gliono anche gli stessi 
imputati, sette dei quali 
sono in stato di arresto 
dal 19 settembre su ordi­
ne di cattura emesso sem­
pre da Mandrelli. Il fatto 
che nessuno di essi abbia 
chiesto, nei giorni scorsi, 
la formalizzazione dell' 
istruttoria, testimonia del­
la loro scelta perché il 
processo che li vede come 
imputati possa essere ce­
lebrato al più presto. 

Insieme ai cinque con­
siglieri comunali (tra l'al­
tro quattro di essi sono 
ex-assessori, di cui ben tre 
all'urbanistica, alcuni di 
essi inoltre ricoprivano al­
tre cariche non meno im­
portanti: Miozzi era pre­
sidente della comunità 
montana del Tronto. Sca­
ramucci ne era il vice. 
Viccei era il presidente 
dell'ospedale Mazzoni. Cu-
culli ne era consigliere ,di 
amministrazione) saranno 
processati per concussio­
ne ed associazione a de­
linquere anche l'avvocato 
Mario Quinto e l'inge­
gner Alessandro Giacomi-
ni (quest'ultimo redattore 
di un piano particolareg­
giato esecutivo), in più 
per corruzione in concor­
so con i sopra detti sarà 
processato il mediatore 
Giuseppe Annihalli; sem­
pre per corruzione in con­
corso però con i soli Sca-
ramusci. Quinto e Giaco-
mini. sarà giudicato Al­
fredo Maria Calcagni. L' 
architetto Francesco Cin-
ciripini. infine, dovrà ri­
spondere dei reati di truf­
fa aggravata e falso ideo­
logico in concorso con 
Miozzi e Giacomini. An-
niballi. Calcagni e Cinci-
ripini sono a piede libero. 

Il dossier, raccolto da 
Mandrelli nel corso dell' 
istruttoria comprende più 
di seicento pagine e trenta 
cartelle di documenti. L' 
indagine era partita il 6 
agosto scorso. Le persone 
fra testimoni e parti of­
fese. sentite dal procura­
tore della Repubblica so­
no 97. 

L'attesa per il dibatti 
mento è grande. E* finito 
sotto processo, infatti. 
quasi l'intero gruppo diri­
gente della città degli ul­
timi sette anni. Le venti­
cinque ipotesi di reato 
contestate da Mandrelli 
ai 10 abbracciano infatti 
un arco di tempo che va 
dal 1972 al giugno scorso. 
Da soli Viccei, Miozzi. Cu-
culli. Scaramucci e Cor­
radetti tenevano tra le 
mani quasi tutte le prin­
cipali leve del potere cit­
tadino. 

Il dibattimento del 5 di­
cembre non appare quin­
di un normale processo. 
Oltre tutto, in base all' 
istruttoria di Mandrelli. 
non si tratterebbe neppu­
re di un processo ai so­
liti «ladri di galline»: un 
calcolo molto approssima­
tivo. delle concussioni (tra 
tentate e portate a ter­
mine) fa ammontare la 
somma incassata da que­
sti personaggi a più di 
mezzo miliardo di lire. 
senza contare i lotti di 
terreno e gli appartamen 
ti avuti dalle persone con­
cusse. per lo più costrut­
tori edili e proprietari di 
aree edificabilc 

Studenti di Ingegneria durante un e corso » 

Scarseggia il gasolio e il kerosene è letteralmente introvabile 

Tutto il Pesarese assediato dal freddo 
La drammatica situazione determinata dal blocco della Fox - Il « buco » nelle riserve petrolifere 
provinciali è di circa 40 mila tonnellate - La protesta e la mobilitazione per i ritardi del governo 

ANCONA — Un voto difficile per nominare il nuovo preside di Medicina (Ieri fino a tarda sera sono stati in riunione I do­
centi di ruolo e gli stabilizzati della facoltà); un consiglio di facoltà di Ingegneria che si è trasformato in assemblea ed ha 
votato all'unanimità un documento che approva le clamorose decisioni del preside Pietro Di Filippo (ha dato le dimissioni 
qualche giorno fa in segno di protesta): interrogazioni parlamentari e interpellanze al Consiglio regionale; lettere, telefonate, 
telegrammi per sollecitare l'immediata convocazione del corpo elettorale dell'Ateneo di Ancona: all'Università sta succedendo 
il pandemonio, solo perché — per la prima volta tirila storia — l'importante atto politico della elezione del nuovo rettore 
stava diventando oggetto di 
pubblica discussione. 

I fatti sono noti: il grave 
colpo di mano del decano 
Mattioli, che pospone di die­
ci giorni la data di elezione; 
la pioggia di proteste dei do­
centi- l'ambiguo telegramma 
del ministro che smentisce il 
decano ma neri indica il da 
farsi; le dimissicni del pre­
side di Ingegneria, «per ave­
re libertà di azione — ci ha 
dichiarato Di Filippo — ma 
anche per protesta, non lo 
nego ». 

E c'è finalmente una can­
didatura ufficiale e pubblica 
per il Rettorato, quella del 
prof. Franco Angeleri, ordi­
nario della clinica di malat­
tie nervose. 

Nel documento che ha pre­
sentato ai suol colleghi spie­
ga chiaramente: «Ho riflet­
tuto e esitato molto prima di 
accogliere l'invito a porre la 
mia candidatura a rettore 
dell'Università per il prossi­
mo triennio.... alla fine ho 
sciolto la riserva iniziale nel­
la convinzione che l'offerta 
del mio servizio (nella acce­
zione più completa del ter­
mine) possa contribuire a ri­
solvere il momento di ten­
sione che si è venuto a crea­
re nella nostra Università ». 
Angeleri parla di « larga par­
tecipazione al programma di 
sviluppo dell'Università», di 
un metodo di gestione tra-
sparente, di discussioni col­
legiali e soprattutto di « in­
sufficienti legami con quan­
to esiste nella città e nella 
regione ». Dice che è neces­
sario potenziare «i rapporti 
dell'Università con le realtà 
politiche, economiche e so­
ciali della regione». L'uscita 
pubblica del prof. Angeleri 
arriva giusto dopo l'impor­
tante gesto compiuto dal pre­
side di Ingegneria. La cosa 
non è di poco significato. 

Incontriamo il prof. Di Fi­
lippo nel suo studio ad Inge­
gneria. E' tranquillo, respin­
ge con calma ogni strumen­
talizzazione. argomenta sen­
za alcun risentimento. «Sa­
rebbe corretta una convoca­
zione d'urgenza del corpo ac­
cademico — dice — ma stan­
do alla gravità della situa­
zione. comunque, non mi pa­
re cosa che possa realizzar­
si. Sembra ormai scontato 
che si vada a novembre e 
davvero c'è da rammaricarse­
ne. Dispiace constatare che, 
mentre da un lato ci si ap­
pella alle leggi, poi dall'al­
tro di fatto le si butta a 
mare». Ma, signor preside, 
perché le dimissioni? «Per 
mesi ho parlato sempre sot­
to l'incubo di essere frain­
teso. Mi si diceva che come 
preside non potevo esprime­
re giudizi che coinvolgevano 
tutta la facoltà. Ebbene ora 
posso agire come semplice 
membro del corpo accademi­
co. E voglio aggiungere che 
il decano con la sua decisio­
ne ha forzato i limiti previ­
sti dalla circolare ministeria­
le. Non dico che non avrebbe 
mai dovuto farlo. Dico solo 
che avrebbe dovuto o con­
sultare prima il corpo docen­
te o quanto meno informar­
lo della sua decisione». 

Ma si può governare la cri­
si dell'Università con i colpi 
di mano e con le maggioran­
ze risicate? « Non credo — di­
ce Di Filippo — penso che 
i giochi di potere avulsi da 
ogni volontà di confrontarsi 
apertamente con gli altri fan­
no un gran male all'Univer­
sità. Il confronto delle posi­
zioni è necessario, pur nel 
pieno rispetto delle opinioni 
e delle diverse autonomie. 
Questo in fondo vuol dire 
fare cultura ». 

C'è chi — di fronte al giu­
dizio o alla opinione — gri­
da che si è attentato alla 
autonomia della Università. 
a Giudicare non è un atten­
tato all'autonomia, se si con­
sidera questa autonomia non 
una consorteria, né un rin­
chiudersi nella famose torre 
d'avorio, ma un metodo per­
manente di dibattito. Il rap­
porto con il potere pubblico 
e prezioso, proprio per ren­
dere vitale ed operante l'au­
tonomia. Chi rifiuta questo 
metodo manifesta un certo 
complesso di debolezza, che 
certo non aiuta a superare 
i problemi ». L'Università e 
il meccanismo elettorale dei 
suoi massimi organi di go­
verno sono regolati da legsi 
vecchie ed anguste. Cosa ne 
pensa? «Ritengo che gli or­
dinamenti attuali dovrebbe­
ro di per se costituire una 
base per evitare scelte arbi­
trane. Mi sembra tuttavia 
auspicabile per esempio un 
ampliamento del corpo elet­
torale. anche se. per far que­
sto. sarebbe necessaria una 
legge nuova. 

* Un altro esempio può es­
sere la discussione preventi­
va sui programmi dei diversi 
candidati, che naturalmente 
non è vietata da nessuna 
legge. Né credo si debba con­
siderare ciò una indebita in­
gerenza». Ingerenza, autono­
mia da salvaguardare: die­
tro queste parole si nascon­
de altro. Una parte del cor­
po accademico non vuole 
mollare il vecchio privilegio. 

D:ce Di Filippo: «C'è mol­
to spazio, se lo si sa cercare, 
per il confronto delle opinio­
ni. Io ho condotto molte bat­
taglie. Più che vincitore, a 
volte sono uscito battuto. Ma 
non mi sono mal nascosto 
dietro l'autonomia *. 

Documento PCI sul futuro del teatro 

Lo Sperimentale 
una struttura 

da «usare» 
Il gruppo consiliare comunista è favorevo­
le, in prospettiva, alla gestione comunale 

ANCONA - Nel dibattito, a 
tratti anche polemico e 
strumentale, che da alcune 
settimane si è aperto nella 
citta dorica sul futuro del 
rinnovato Teatro Sperimenta­
le, si inserisce oggi un do­
cumento ufficiale del gruppo 
consiliare del PCI del comu­
ne. Al di là della guerra di 
date sull'inizio dell'attività 
per la nuova struttura, gli in­
terventi registrati in questi 
giorni hanno via via posto al 
centro della riflessione i nodi 
riferentisi alla gestione del 
teatro, alla sua politica cul­
turale. 

E" questo lo spirito che 
permea anche l'intera posizio­
ne comunista; pur non di­
menticando di rilevare l'im­
portanza prioritaria, anche se 
contingente di un paesaggio 
di proprietà dello stabile nel­
le mani del comune, che 
dovrebbe anche ottenere una 
rappresentanza ben maggiore 
all'interno dell'Assemblea dei 
Soci. Il riferimento ad una 
dimensione diversa, cultu­
ralmente più vìva, che si in­
tende imprimere alla città è 
dominante: « la creazione 
ex-novo dell'assessorato alle 
attività culturali — dicono i 
comunisti — ha inteso sotto­
lineare questa esigenza e 
questo ruolo del capoluogo 
delle Marche, dando seguito 
coerente al discorso già av­
viato dalla precedente ammi­
nistrazione ». 

La ricostruzione urbanistica 
post-sismica della città avve­
nuta grazie all'intervento del­
le amministrazioni democra­
tiche che si sono succedute 
dal '76 ad oggi è andata di 
pari passo con una serrata 
opera di ricomposizione del 
tessuto sociale e culturale 
capaci di risvegliare interessi 
da tempo sopiti. A ciò si ri­
collega, per il PCI. l'opportu­

nità « di inserire pienamente 
il Teatro Sperimentale in un 
sistema di strutture istituzio­
nali e culturali cittadine (dal­
la galleria d'arte-pinacoteca, 
alla Biblioteca Deincasa; dal 
teatro delle Muse — che sarà 
aperto tra pochi anni — alle 
stagioni teatrali e musicali 
organizzate dal comune stes­
so, alle sedi culturali decen­
trate nel quartieri). 

In questa prospettiva è e-
vidente che la gestione del 
teatro dovrà essere affidata 
direttamente al comune; Il 
cui impegno servirà, meglio 
che l'intenzione di partiti o 
persone, a garantire il plura­
lismo delle scelte ». Non vi è, 
comunque, netta chiusura 
verso l'EAAM: « Nella fase at­
tuale — dice il gruppo co­
munista — e fino a che non 
siano maturate le condizioni, 
la gestione potrà essere affi­
data (sulla base di una con­
venzione) a quello che oggi, 
di fatto, è già il gestore». 

Precisa anche l'indicazione 
« d'uso » della rinnovata 
struttura: dovrà «essere valo­
rizzata la caratteristica speci­
fica del teatro in quanto spe­
rimentale, adatto cioè, anche 
per le sue dimensioni, ad a-
prirsi ad una attività di ri­
cerca, di animazione, di scuo­
la, di teatro per ragazzi, di 
promozione; una struttura 
polivalente insomma — po­
tenzialmente aperta tutti 1 
giorni dell'anno — per attivi­
tà musicali, proiezioni cine­
matografiche, ecc. ». 

L'occasione dell'apertura 
del Teatro Sperimentale — 
dicono infine i comunisti an­
conetani — deve essere colta 
per approfondire (tanto in 
sede consiliare quanto di 
commissione) le scelte da 
compiere, anche nel campo 
culturale, per una positiva o-
pera di governo nella città. 

PESARO — « Tutto il Pesare­
se nel freddo, il governo de­
ve intervenire », è il titolo di 
un manifesto fatto affiggere 
dal PCI in tutta la provincia 
di Pesaro e Urbino. Esso sin­
tetizza eloquentemente la 
drammatica situazione che 
ogni giorno di più si vive nel 
territorio per la grave caren­
za di prodotti petroliferi de­
terminata soprattutto dal 
blocco dell'attività della Fox 
di Pesaro, l'azienda privata 
di <!V!stribuzione che in passa­
to garantiva circa l'80 oer 
cento dei rifornimenti nella 
provincia. 

Il «buco » nelle riserve 
petrolifere provinciali è di 
circa 40 mila tonnellate, nel­

l'entroterra, dove l'accensione 
dei riscaldamenti è iniziata il 
15 ottobre, decine di comuni 
hanno già bruciato tutte le 
riserve; nelle località costiere 
(si accende domani) c'è 
tranquillità soltanto per le 
famiglie «-allacciate» alla re­
te di metanizzazione. Gli altri 
che dispongono di un po' di 
gasolio, sono combattuti tra 
la scelta di accentare subito 
e quella di aspettare e ri­
sparmiare per i periodi di 
maggior freddo. 

Bisogna dunque fare i con­
ti con due tipi di problemi. 
quello più immediato, che 
consiste nella carenza di 
combustibile, e quello di 

prospettiva legato al fatto 
che la gente non riesce ad 
immaginare come si presen­
teranno i mesi terribili della 
stagione. 

Disagi acuti si manifestano 
nelle campagne, dove ormai 
nessun distributore trova 
conveniente recarsi, e per le 
famiglie che affidano il ri­
scaldamento òìlle abitazioni 
alle stufe a kerosene. Si trat­
ta per lo più di persone che 
abitano in case vecchie, man­
canti quindi di impianti mo­
derni di riscaldamento. Il ke­
rosene è letteralmente intro­
vabile. E' anche questo un 
problema acutissimo che va 
affrontato con estrema atten­
zione. Mentre il Pesarese sta 
diventando un'isola di gelo, e 
la stessa prefettura ha con­
cesso deroghe per asili e 
scuole elementari rispetto al­
le disposizioni emanate in 
precedenza, il governo se la 
prende comoda. Soltanto per 
lunedi 5 novembre è stato 
fissato un incontro presso il 
ministero dell'Industria per 
esaminare il problema tìegli 
approvvigionamenti nella 
provincia. Faranno parte del­
la delegazione che si incon­
trerà con il sottosegretario, i! 
presidente dell'Amministra­
zione provinciale, il sindaco 
del capoluogo, parlamentari e 
sembra anche un rappresen­
tante della giunta regionale. 

Intanto cresce anche la 
mobilitazione e la protesta 
delle popolazioni per i ritardi 
del governo. Un appello pres­
sante è stato indirizzato a 
Roma dal Consiglio comunale 
di Pesaro all'unanimità. Me­
desime iniziative si segnalano 
da altri centri. Per questa 
sera (sala c«3l consiglio co­
munale di Pesaro, ore 18), il 
comitato di zona del PCI ha 
indetto una manifestazione 
popolare di « protesta-propo­
sta » sull'argomento. Inter­
verranno i compagni Evio 
Tomasucci. vice-presidente 
della Provincia e Roberto 
Boltri. responsabile della 
commissione energia del co­
mitato regionale del PCI. So­
no stati anche invitati i 
rappresentanti dei distributo­
ri di carburante che operano 
nella provincia. 

L'incontro di Roma di lu­
nedi dovrà sciogliere in defi­
nitiva i tìue nodi di fondo 
che riguardano l'approvvigio­
namento petrolifero del Pesa­
rese. Essi si riassumono cosi: 
1> portare subito, attraverso 
l'intervento delle compagnie 
di bandiera (AGIP e IP) al 
livello delle altre province 
limitrofe le scorte di carbu­
rante: 2> garantire anche per 
i mesi futuri gli stessi quan­
titativi attraverso un più fun-> 
zionale plano di distribuzio­
ne. 

Documento 
del Consiglio 

Comunale di Fermo 
sulla scuola 

FERMO — Il distretto scola­
stico di Fermo ha convocato 
tutti i consigli di istituto del­
le scuole della città per una 
assemblea unitaria sui temi 
degli orari, della contrazione 
di classi e della democrazia 
nelle scuole, temi sui quali 
perdurano le agitazioni stu­
dentesche anche dopo i due 
recenti scioperi generali. Su 
questi stessi temi ha preso 
posizione, ieri sera, il Consi­
glio comunale di Fermo, che 
all'unanimità ha approvato 
un documento. 

Il documento, redatto do­
po rincontro promosso dal 
Comune con i presidi e con 
i presidenti dei consigli di 
istituto, ribadisce tre affer­
mazioni essenziali per la 
scuola: urgenza di rilanciare 
la riforma della media supe­
riore, necessità di rispettare 
le competenze dei consigli di 
distretto e di istituto per 
quanto concerne la durata 
delle lezioni, condanna delle 
contrazioni di classi, operate 
in tutte le scuole di Fermo. 

Ancona: gli 
studenti del Nautico 

in agitazione 
per l'ora di 60' 

ANCONA — Sono riuniti da 
ieri mattina in assemblea 
permanente i 250 studenti 
dell'istituto nautico di Anco­
na « Augusto Elia ». L'agita­
zione fa seguito all'emanazio­
ne del decreto del ministro 
della P.I. che fissa categori­
camente in 60 minuti la du­
rata di ogni ora di lezione. 
Tale pretesa, dicono gli stu­
denti in lotta, è assurda, vi­
sta la presenza maggioritaria 
in questo istituto di pendola­
ri; chiedono perciò il rispet­
to delle decisioni già da tem­
po prese che stabilivano la 
durata oraria in soli 50 mi­
nuti. 

L'istituto nautico di Anco­
na, per la particolarità del 
diploma che permette di con­
seguire, ha un valore regio­
nale ed interregionale: vi 
sono studenti che debbono 
percorrere ogni giorno diver­
se centinaia di chilometri 
per potersi recare a scuola 
e un orario così rigido sareb­
be causa di difficoltà e disa­
gi notevoli. 

Tavola rotonda sulla storia del movimento progressista a San Benedetto del Tronto 

Una democrazia che ha radici antiche 
E' stata organizzata dal PCI — Rievocata, con giusta commozione, la figura del compagno Primo Gregori 

I. ma. 

S. B. DEL TRONTO — Pote­
va diventare una passerella 
di ricordi e di nostalgie. 
Complessivamente, invece, la 
« tavola rotonda * organizzata 
dal PCI a San Benedetto del 
Tronto su « il movimento 
democratico nella città, il 
ruolo dei comunisti, l'im­
pronta del compagno Primo 
Gregori » non è rimasta pri­
gioniera del « come erava­
mo», anche se il breve lasso 
di temo che ci separa dalla 
scomparsa, del compagno 
Gregori avrebbe potuto crea­
re qualche rischio in tale di­
rezione. 

Certo, i toni commossi sul­
la figura e sulla scomparsa 
di Gregori non sono mancati, 
soprattutto nelle parole del 
compagno socialista Temi­
stocle Pasqualini, amico e 
predecessore di Gregori come 
sindaco della città. La tavola 
rotonda però è stata soprat­
tutto un utile momento di 
riflessione sia sulla storia e 
sulle tappe del movimento 
progressista sambenedetteìe. 
sia su quella del PCI. che 
tanta parte è di quel movi­
mento. 

Si sono avvicendati al mi­
crofono il compagno Paolo 
Menzietti (neosegretario della 
Federazione del PCI di Asco­
li), l'onorevole Guido Janni, i 

compagni socialisti Temisto­
cle Pasqualini e Bernardo 
Spaca, attuale sindaco della 
città, e Claudio Verdini, re­
sponsabile nazionale delle 
Scuole di partito del PCI. Il 
tessuto democratico della cit­
tà oggi è saldo e diffuso: ma 
a San Benedetto ha radici 
antiche. In questa città le si­
nistre sfiorano il 50 per cen­
to dei voti, anche se storica­
mente la classe operaia non 
ha mai svolto qui un ruolo 
di primo piana sia per la 
sua esiguità numerica, sia 
per la sua origine piuttosto 
recente. 

La città è soprattutto una 
realtà terziaria, commerciale 
e turistica e con una notevo­
le presenza di lavoro auto­
nomo. Settori produttivi co­
me l'agricoltura e quello tra­
dizionale della pesca si dibat­
tono, come altrove, in una 
;>rofonda crisi. Proprio in ri-
erimento all'attività «primi­

tiva» del popolo sambenedet-
tese, la pesca. Menzietti ha 
parlato di « naturale vocazio­
ne» dei sambenedettesi alla 
solidarietà umana di chi quo­
tidianamente lotta contro la 
natura per la propria so­
pravvivenza. 

« Anche per questo — ha 
aggiunto Menzietti — il fa 
seismo non ha conquistato le 

coscienze del popolo sambe-
nedettese. indifferente, se 
non apertamente ostile alla 
ideologia individualista, e-
goistica e razzista propria del 
fascismo. La guerra, il crollo 
del fascismo liberarono le e-
nergie e il potenziale demo­
cratico de] popolo sambene-
dettese e negli anni cinquan­
ta si arrivò alla formazione 
di amministrazioni di sini­
stra. Nelle elezioni ammini­
strative del '51 il MSI raci­
molò un esiguo 6 per cento. 
« I partiti della sinistra nel­
l'immediato dopoguerra — ha 
detto ancora Menzietti — sì 
dibattevano in grossi limiti, 
legati come erano ad una 
concezione assistenziale e so­
lidaristica propria del popu­
lismo socialisteggiante e pa­
ternalistico di dirigenti di 
vecchia formazione ». Men­
zietti e l'onorevole Guido 
Janni hanno collocato la 
«svolta» nel movimento de­
mocratico e nella stessa con­
cezione e ruolo dei partiti 
della sinistra nella metà degli 
anni cinquanta. La battaglia 
politica fu vivace, ma portò 
il PCI e il PSI, nella organiz­
zazione e nel nuovi legami 
con gli strati emergenti e i 
nuovi bisogni, a diventare 1 
catalizzatori e gli ispiratori 

di uno sviluppo di tipo nuo­
vo. 

La città si stava trasfor­
mando «da borgo marinaro 
— ha detto Speca — in entità 
più moderna ed organizza­
ta »: l'urbanesimo. Io sgreto­
lamento iniziale della civiltà 
contadina e marinara, ii 
boom economico e la valoriz­
zazione selvaggia delle aree, 
l'esplosione della società dei 
consumi meritavano risposte 
non più di tipo assistenziale, 
ma un progetto di società e 
di città che fosse in grado di 
far emergere una nuova clas­
se dirigente. L'onorevole Jan­
ni ha ricordato come già le 
lotte dei mezzadri per strap­
pare il 3 per cento ai padro­
ni si caricassero di significati 
politici che andavano al di là 
de] rivendicazionismo. « Si 
affermavano proprio in que­
sti anni i nuovi gruppi diri­
genti all'interno dei partiti e-
sattamente nel contesto di 
questa battaglia di trasfor­
mazione della concezione del 
ruolo dei partiti stessi ». 

« Primo Gregori — ha detto 
Menzietti — di famiglia mez­
zadrile, fu uno degli artefici 
di questa svolta all'interno 
del PCI, affermandosi come 
dirigente complessiva sinda­
cale. politico e più tardi co 
me amministratore ». « Come 

suo successore nella carica di 
sindaco — ha detto Speca — 
mi sento un usurpatore, tan­
to grandi erano le capacità 
di Gregori. da avere lasciato. 
in meno di due anni, un se­
gno tale che la città gliene 
può essere grata per sem­
pre ». Ma che insieme alle 
capacità Primo Gregori aves­
se la intuizione, la lungimi- \ 
ranza, la disponibilità a capi­
re e ad aprirsi, lo ha testi­
moniato il compagno Pasqua-
lini, ricordando brani di vita 
e di esperienze vissute con 
Gregori. Non c'è stato ecces­
sivo posto per la commozio­
ne. Il compagno Verdini ha 
collocato la storia del movi­
mento democratico sambene-
dettese, le lotte politiche e le 
conquiste del lavoratori den­
tro il quadro più generale 
della storia politica italiana 
degli ultimi trenta anni. 
riannodando i fili di una vi­
cenda locale a quelli della 
stona. 

Non sono mancate indica­
zioni di prospettiva politica. 
anche se il dibattito ha la­
sciato ampi spazi aperti e 
sorvolato su altre questioni 
della storia locale più recen­
te. Ma non si voleva né si 
poteva aire tutto. 

Intervento di Calzolaio (PdUP) 

Amministrare 
bene? Certo 

Ma non basta 
Un « politico » nel dibattito tra « ammini­
stratori » - Il nodo è quello di «chi» governa 

Giorgio Troli 

ANCONA - Nell'ambito 
del dibattito sul « Comune 
nuovo » aperto su queste 
colonne, pubblichiamo og­
gi un interessante contri­
buto di un dirigente regio­
nale del PdUP, Valerio 
Calzolaio. 

Invitiamo sindaci ed am­
ministratori. semplici cit­
tadini, ad intervenire sul­
le tematiche sollevate da 
questa discussione a più 
voci. 

Può apparire strano che ad 
un dibattito tra « ammini­
stratori •» chieda di interveni­
re un « politico ». Ma, appun­
to, le questioni non sono solo 
di < forma ». ma toccano 
immediatamente gran parte 
dei nodi politici che la si­
nistra intera ha oggi di fron­
te. Così, non è un caso che 
prima ancora di Monina e 
Lucantoni il dibattito su un 
« comune nuovo » sia stato 
aperto a livello nazionale dai 
responsabili del settore nel 
P d e nel PSI. Cossutta ed 
Aniasi; né è un caso che le 
loro affermazioni, oltre alla 
vasta eco politica, abbiano a-
vuto immediate ripercussioni 
nelle rispettive forze politi­
che, con polemiche interne 
spesso aspre. 

Oggi, infatti, prima ancora 
(e ben più) che un pro­
gramma elettorale, si tratta di 
definire il ruolo, le compe­
tenze, i contenuti di un Ente 
locale capace di affrontare 
una crisi strutturale della or­
ganizzazione sociale, econo­
mica, « ideale » in cui è inse­
rito. contestualmente a risol­
vere una propria stessa « cri­
si di identità t>. Tra la gente 
e le istituzioni politiche locali 
si è determinato non un rap­
porto immediatamente eco­
nomico (perchè l'interesse 
della collettività non può es­
sere semplice somma di inte­
ressi particolari), né imme­
diatamente politico, ma una 
mediazione ideologica (men­
talità. cultura, costumi, abi­
tudine. tradizione) ricca e 
differenziata. 

Intervenire su questo rap­
porto e modificarlo significa 
operare delle « mediazioni 
politiche e culturali » partico­
larmente raffinate: l'econo­
micismo. lo spontaneismo, il 
movimento non hanno in 
questo alcun senso politico. 
Né è possibile risolvere la 
crisi crisi di identità dell'ente 

"locale, riproponendo sempli­
cemente un modo di gover­
nare « serio », « giusto ». non 
cllientelare. Certo, queste cose 
sono necessarie, ma non suf­
ficienti. 

Il nodo essenziale appare 
quello di « chi » governa. E 
anche in questo caso non 
basta affermare che a gover­
nare deve essere tutta la si­
nistra (come fanno, pur cor­
rettamente. Aniasi e Cossutta, 
che in sostanza propongono 
però solo un « cartello » elet­
torale). La sinistra riuscirà a 
governare solo in quanto 
saprà elaborare programmi e 
proposte adeguati alla crisi, 
solo in quanto sarà capace di 
mobilitare masse di persone 
che quei programmi e quelle 
proposte pratichino, verifi­
chino. cambino. 

Oggi i cittadini si sentono 
espropriati dalla « politica » e 
dalla « amministrazione ». Nel 
collegare queste, occorre an­
che esaltare e valorizzare la 
ricchezza e la complessità dei 
tramiti fra masse e governo. 
individuando i luoghi istitu­
zionali in cui si realizzano. 
Sinteticamente, dal lato della 
politicizzazione della società 
questi luoghi sono il Consi­
glio dì Zona. e l'associazio­
nismo di massa: dal lato del­
la socializzazione della politi­
ca. gli organismi di decen­
tramento politico-amministra­
tivo e di gestione sociale. Per 
saldare questi due momenti 
occorre un programma ed un 
soggetto che Io esprima e le 
porti avanti. 

Questo programma e que-. 
sto progetto si sintetizzano 
nella proposta che il PDUP 
fa di un « programma comu­
ne delle sinistre ». Solo as­
sumendo questo ragionamen­
to è possibile dare respiro 
ideale e politico ad un dibat­
tito « per un comune nuovo ». 
lavorando a programmi (e 
bilanci) pluriennali, rimet­
tendo in discussione molo e 
funzione della « provincia ». 
esaltando le funzioni regiona­
li di legislazione e di pro­
grammazione. concentrando 
l'impegno dei comuni sulle 
questioni essenziali fla ri­
forma tributaria, la pro­
grammazione culturale, il 
supporto ai piani regionali, il 
coordinamento comprensoria-
le. e c c . ) . 

Il Convegno regionale che 
abbiamo organizzato in que­
sti giorni su « classe operata. 
giovani. programmazione » 
vuole appunto essere un 
momento concreto di con­
fronto su tutti questi temi. 

Valerio Calzolaio 
(Segreteria regionale PDVPt 

Pioggia 
e freddo 
su tutte 

le Marche 
ANCONA — Le belle giorna­
te autunnali di appena una 
settimana fa sembrano già 
un lontano ricordo. Su tutte 
le Marche piove quasi inin­
terrottamente da lunedi not­
te e la temperatura si è ab­
bassata notevolmente, anche 
nelle ore diurne. Sull'Appen­
nino, oltre i 1700 metri, è com­
parsa la prima neve. Ma a 
preoccupare maggiormente i 
marchigiani non sono tanto 
le prime avvisaglie dell'inver­
no. quanto piuttosto la scar­
sità di combustibile. Infatti, in 
base al decreto legge che re­
gola l'accensione degli im­
pianti di riscaldamento, sol­
tanto per la giornata odierna 
dovremmo continuare a fre­
garci le mani o battere i pie­
di per vincere il freddo, poi. 
dal 1. novembre, le caldaie 
potranno cominciare a fun­
zionare, anche se soltanto per 
dodici ore al giorno. 

Le notizie ne1-0 c n e giungo­
no un po' da ogni parte del­
la regione non sono affatto 
confortanti. Il gasolio scar­
seggia dovunque: non sol­
tanto lungo la costa, o nelle 
zone di pianura, ma anche 
nelle località collinari e di 
montagna, dove gli impianti 
potevano entrare in funzione 
già dal 15 ottobre scorso. Mol­
te famiglie, nonostante la ne­
ve ormai alle porte, sono ri­
maste all'addiaccio perché \ 
rifornimenti non sono arri­
vati. Il problema del riscal­
damento si prospetta più se­
rio nel Pesarese, dove, ri­
spetto allo scorso anno, si re 
gistra un « buco » di 40 mila 
tonnellate di combustibile. 
Nei comuni di Pesaro e Fano. 
comunque, gli asili nido e 
le scuole materne ed elemen­
tari hanno potuto accendere 
le caldaie fin da ieri mattina 
per disposizione del prefetto. 
che ha accolto una richiesta 
di deroga avanzata dai sinda­
ci di queste città. 

La maggior parte degli isti­
tuti scolastici della regione. 
invece, come tutti gli uffici, 
è rimasta al freddo. Normale. 
per il momento, appare la 
situazione in provincia di Ma­
cerata. dove si aspetta con 
fiducia la giornata di doma­
ni per potere accendere stu­
fe e termosifoni. C'è comun-

-que. nella regione, chi ha an­
ticipato i tempi (quelli pre­
visti dalla legge) ed ha mes­
so in funzione i propri im­
pianti. e. stando alle voci. 
sarebbero arrivate anche le 
prime multe. Secondo il de 
creto legge i trasgressori pos­
sono essere puniti con am­
mende da 100 mila lire ad 
un milione: sono esclusi dal 
l'osservanza delle norme. 
ospedali, cliniche, case di cu­
ra e gli edifìci adibiti al ri­
covero o cura dei minori od 
anziani. 

In una situazione come que 
sta i più « fortunati » sembra­
no essere i condomini e le 
famiglie che hanno impianti 
a metano, anche se per essi 
si profila un aumento delle 
tariffe già dalla prossima 
bolletta. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata da ese­
guire in conformità delle 
disposizioni contenute nel­
la legge 2-2-73 n. 14 art. 1 
lett. A e precisamente con 
il metodo di cui all'art. 73 
le». C del RD 23/5/1924 
n. 827 e con il procedimen­
to previsto da] successivo 
art. 76 commi 1., 2. e 3 , 
senza prefissioni di alcun 
limite di ribasso, con la 
accettazione anche di of­
ferte in AUMENTO, U se­
guente appalto: 
« Lavori di adattamento di 
un padiglione dell'ONPP 
• tede del reparto medico 
del laboratorio provincia­
le di igiene e profilasti. 
Importo a base d'asta Li­
re 129.43O000». 
Le ditte che intendono es­
sere invitate alla gara di 
appalto debbono inoltrare 
all'Amministrazione Pro­
vinciale • Divisione Segre­
teria - Sezione Contratti. 
entro il giorno 10 novem­
bre "79 regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 


